
I 33.614 SEGGI sono stati aperti alle sei (le

11 Gmt)e sono stati chiusi nel pomeriggio, al-

le quattro (21 Gmt), vi sono state contestazio-

ni e qualche violenza, ma, nel complesso, il

voto destinato a deci-

dere sul «socialismo

del 21˚ secolo» inau-

gurato da Hugo Cha-

vez, si sono svolte correttamen-
te in Venezuela. E i primi exit
poll, di fonte governativa, dan-
no i sì vincenti tra il 53 e il 56 %
e una forte astensione. Un risul-
tato che il presidente si aspetta-
va. Alla folla di giornalisti che lo
seguiva all’uscita del seggio ha
detto,tenendotralebraccia ilni-
potino nato da pochi giorni, di
essere«veramentesicurocheco-
sa andrà bene» e soprattutto ha
assicurato che accetterà «il risul-
tato, qualunque esso sia». Su
quest’ultimo punto si addensa-
no i sospetti dei detrattori e dei
nemicidelpresidentechetemo-
no che le urne possano sancire
la nascita di una dittatura o che
Chavez non si rassegni ad una
sconfitta. Ieri i suoi sostenitori si

sono spinti a prevedere una vit-
toriadei sìconalmenounoscar-
to del 10%, ma molti osservato-
rihanno invece puntato sul «te-
sta a testa» tra i favorevoli e di
contrari.
Alcune contestazioni sono state
originate dal fatto che l’inchio-
stro usato per identificare gli
elettori che avevano già votato
era, secondo alcuni, facile da
cancellareedunquealcunipote-
vanoripresentarsi ai seggi. Masi
ètrattatodicasi isolati.Unoppo-
sitore ha denunciato di essere
stato minacciato con una pisto-
la,vièstataqualchezuffa traop-

poste fazioni. Ma nulla di grave.
Il referendum è stato convocato
sullemodifichedellaCostituzio-
neintrodottedaChavez. Ilpresi-
denteneha indicate 69.Gli arti-
coli più controversi, che hanno
scatenato la proteste studente-
sche, sono quelli che permetto-
noalpresidentedirestare incari-
ca a vita, presentandosi senza li-
miti alle consultazioni, quello
che assicura aChavez il control-
lo della Banca centrale e, attra-
versoquesta, delle ricchezzeche
derivano dal petrolio. Il leader,
nel tentativo di accrescere i suoi

consensi tra la popolazione, ha
anche proposto di ridurre l’ora-
rio di lavoro (da 8 a 6 ore) e di
estendere pensioni e tutele so-
ciali al lavoratori ambulanti.Ma
queste iniziative, approvate dal
Congressocontrollatodai soste-
nitori di Chavez, non hanno
convintomolti.Lachiusuradel-
l’emittente televisiva privata
Rctv ha fatto da detonatore del-
le proteste. Migliaia di studenti
sono scesi nelle piazze della cit-
tà venezuelane sfidando la poli-
zia. Chavez ha reagito mobili-
tandoi suoi sostenitori chehan-

no promosso imponenti mani-
festazioni per il Si. I venezuelani
hanno votato ieri con un mo-
derno sistema elettonico che
non prevedeva l’uso di schede.

Il quesito proposto era: «Inten-
deapprovare il progetto di rifor-
ma costituzionale predisposto
dall’Assemblea Nazionale con
la partecipazione del popolo e
basato sull’iniziativa del presi-
dente Chavez?».
I 69 articoli oggetto del referen-
dum era suddivisi nel blocco A
(46) e nel blocco B (23). Dopo
aver scelto tra il si ed il no su cia-
scuno dei due blocchi l’elettore
premeva il tasto «votare». Per
questeoperazioniciascuneletto-
re aveva tre minuti a disposizio-
ne. A Caracas si trova Yolanda

Pulecio, madre di Ingrid Betan-
court, prigioniera in Colombia
delle Farc.
Assieme alla figlia Astrid Betan-
court si trova a Caracas in attesa
di poter parlare proprio con
Chavez che, fino al 21 novem-
bre scorso, ha svolto un ruolo di
mediatore nel sequestro dell’ex
candidata alla presidenza della
Colombia prigioniera ormai
quasi 6 anni. Yolanda Pulecio
harivoltounappelloalcapodel-
la guerriglia colombiana Ma-
nuel Marulamda Velez affinchè
rilasci alcuni ostaggi.

■ di Umberto De Giovannangeli

PAPARATZINGER l’accu-

sa di «relativismo morale».

L’ex ambasciatore america-

no al Palazzo di Vetro, John

Bolton, taglia corto e brutal-

mente lo liquida come «un

carrozzoneburocratico»cheim-
pedisce (all’unilateralismo Usa,
ndr.) di agire con le mani com-
pletamentelibere.Occhipunta-
ti sull’Onu, sulle sue finalità e,
soprattutto, sulla sua struttura-
zione. Il nostro vuol essere un
breve viaggio nel «pianeta
Onu», un «viaggio» di ricogni-
zione tanto più necessario se
rapportatoagliattacchiconcen-
trici che le Nazioni Unite subi-
scono da più parti.
Gli scopi, innanzitutto. Sono
numerosissimi, come appare
dall’elencazione della Carta e
dall’articolo2paragrafo7, inba-
se al quale le Nazioni Unite in-
contrano un limite funzionale
solonelle questioniche «appar-
tengono essenzialmente alla
competenza interna di uno Sta-
to». Si possono, comunque, in-
dividuare tre grandi settori di
competenza: il mantenimento
dellapace; losviluppodelle rela-
zioni amichevoli tra gli Stati
«fondate sul rispetto del princi-
pio dell’uguaglianza dei diritti e
dell’autodeterminazionedeipo-
poli»elacollaborazioneincam-
po economico, sociale, cultura-
le ed umanitario. Al riguardo,
uno degli obiettivi delle Nazio-
ni Unite è la promozione di alti
livelli di vita, la piena occupa-
zione e la realizzazione di un
progressosociale edeconomico
sostenibile; a ciò è stato tributa-
to il 70% del lavoro del sistema
dell’Onu, nella convinzione
che lo sradicamento della po-
vertà ed il miglioramento del
benessere delle popolazioni co-

stituiscono le premesse essen-
ziali all’instaurazionediunapa-
ce mondiale duratura.
Il «sistema Onu». È questo
l’aspettopiùinteressantedelno-
stro "viaggio". Il sistema Onu,
ovvero l’Organizzazione delle
Nazioni Unite propriamente
detta le agenzie specializzate e i
suoi programmie fondi - preve-
de numerose vie per realizzare i
propri obiettivi economici e so-
ciali . I mandati delle agenzie
specializzate, ad esempio, co-
pronotutti i settori dellosvilup-
po economico e sociale e forni-
scono assistenza tecnica ed al-
tre forme di aiuto pratico ai vari
paesi, formulano politiche, fis-
sano linee guida e gestiscono
fondi in collaborazione con
l’Onu.Per una pigra, e disorien-
tante, pubblicistica, le Nazioni
Unite si riducono al Consiglio
di Sicurezza. Non è così. Perché
il«pianetaOnu»èmoltopiùric-
co e articolato ed è proprio dal
lavorosulcampodellesueagen-

zie .Tra iprogrammipiùimpor-
tanti si annoverano: ACNUR
(Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati); UN-
CITRAL (United Nations Com-
mission on International Trade
Law; UNHCHR (United Na-
tions High Commissioner for
Human Rights; UNOPS (Uni-
ted Nations Office for Project
Services; ECA (Economic Com-
missionforAfrica);ECE(Econo-
mic Commission for Europe;
ECLAC (Economic Commis-

sion for Latin America and Ca-
ribbean); ESCAP (Economic
and Social Commission for
Asia and Pacific; ESCWA (Eco-
nomic and Social Commission
forWesternAsia;UNICEF (Uni-
ted Nations Children’s Fund;
UNCTAD(UnitedNationsCon-
ference on Trade and Develop-
ment); UNDP (United Nations
Development Programme);
UNIFEM(UnitedNationsDeve-
lopment Fund for Women);
PAM (Programma Alimentare
Mondiale); UNRISD (United
Nations Research Institute for
Social Development).
Istituti specializzati. Si tratta
di organizzazioni internaziona-
li autonome, sorte da trattati
del tutto autonomi rispetto alla
Carta delle Nazioni Unite ed i
cuimembrisolo in lineadiprin-
cipiocoincidonoconquellidel-
l’Onu. Il collegamento tra cia-

scun istituto specializzato e le
Nazioni Unite nasce da un ac-
cordoche ledue organizzazioni
stipulano, in base all’art. 57 del-
la Carta, e che dal lato dell’Onu
è negoziato dal Consiglio Eco-
nomico e Sociale e approvato
dall’Assemblea Generale. Fino
ad oggi il contenuto di ogni ac-
cordodicollegamentosi èpiùo
menoconformatoadunosche-
matipico fissatonel1946 in oc-
casione delle convenzioni con-
cluse dall’Onu rispettivamente

con l’Oil, l’Unesco e la Fao: tale
schema prevede lo scambio di
rappresentanti, osservatori, do-
cumenti, il ricorso a consulta-
zioni in caso di necessità, l’im-
pegno dell’istituzione di pren-
dere almeno in esame le racco-
mandazioni dell’Onu. Ma l’im-
portanza dell’accordo di colle-
gamento e della connessa attri-
buzione della qualifica di istitu-
to specializzato, sta soprattutto
nell’applicabilità delle norme
della Carta che si occupano de-
gli istituti e che li sottopongono
al potere di coordinamento e
controllo dell’Onu. Gli istituti
in questione sono i seguenti:
FAO (Food and Agricoltural Or-
ganitation): le sue funzioni spa-
ziano dall’attività di ricerca ed
informazione alla promozione
ed esecuzione di programmi di
assistenza tecnica e di aiuti nel
campodell’agricolturaedell’ali-

mentazione;OIL(Organizzazio-
ne internazionale del Lavoro):
costituita dai trattati di pace
che chiusero la prima guerra
mondiale, le sue funzioni più
importanti consistono nel-
l’emanazione di raccomanda-
zioni e nella predisposizione di
progetti di convenzione multi-
laterale in materia di lavoro;
UNESCO (United Nations Edu-
cational Scientific and Cultural
Organization: si propone di dif-
fondere la cultura, di assicurare
la conservazione del patrimo-
nioartisticoescientifico,dipro-
muovere lo sviluppo dei mezzi
di educazione all’interno degli
statimembrie l’accessoall’istru-
zione senza distinzione di raz-
za, sesso, condizione economi-
ca o sociale; ICAO (Internatio-
nal Civil Aviation organitation;
OMS (Organizzazione Mondia-
ledellaSanità); IMO(Internatio-
nal Maritime Organization);
ITU(InternationalTelecommu-
nicationUnion);WMO(World
Meteorological Organization);
UPU (Universal Postal Union);

UNIDO (United Nations Indu-
strial Development Organiza-
tion); WIPO (World Intellec-
tual Property Organization):
dal1970 sioccupadeiproblemi
della proprietà intellettuale nel
mondo,assicurandolacoopera-
zione amministrativa tra le or-
ganizzazionigiàpresentinel set-
tore, partecipando ad accordi,
fornendo assistenza tecnica le-
gale agli Stati, ecc.. IFAD (Inter-
national Fund for Agricoltural
Development: costituito nel

1977,èanch’essounentefinan-
ziario internazionale destinato
acontribuire, sottoformadiaiu-
ti ma soprattutto sotto forma di
prestiti, allo sviluppo dell’agri-
colturadeipaesipoverieconde-
ficit alimentari notevoli; IAEA
(International Atomic Energy
Agency):promuove lo sviluppo
e la diffusione delle applicazio-
ni pacifiche dell’energia atomi-
ca.
Missioni di peacekeeping. Il
Dipartimento per le Operazioni
di Peacekeeping delle Nazioni
Unite, è un dipartimento indi-
pendente dell’Onu che si occu-
pa di organizzare le missioni di
peacekeeping , fornireappoggio
logisticoallemissionidipace,di
trovare e distribuire i contributi
economici e di coordinare il la-
vorotra ilpersonalecivileemili-
tare. Attualmente, sotto egida
Onu operano missioni di pea-
cekeeping nelle aree di crisi più
esplosive al mondo: nei Balcani
(UNMIK); in Medio Oriente e
Nord Africa (UNIFIL; UNTSO;
MINURSO); a Cipro (UNFI-
CYP), in Africa (UNMEE, Etio-
pia-Eritrea), in Sudan e in Asia
centrale(osservatorimilitari lun-
go la frontiera India-Pakistan)…
Il2008 sarà l’Africa il cuoredelle
missioni di peacekeeping targa-
te Onu: 8, più una congiunta
con l’Unione Africana. Quella
in Darfur è certamente la più ri-
levante e difficile. Un’altra mis-
sione critica è quella portata
avanti dall’Ua in Somalia.
Questo è il «pianeta Onu». Mol-
to più di un Consiglio (di Sicu-
rezza).Unpatrimoniodicompe-
tenze,energie,esperienzedapre-
servare e rafforzare. Perché è in-
nanzituttoquesto sistema a rap-
presentare l’architrave di quella
visioneprogressivadelle relazio-
ni internazionali fondata sul
multilateralismo e sul rafforza-
mento , in termini di risorse e di
poteri, delle istituzioni soprana-
zionali. A cominciare dal «siste-
ma Onu».

POLITICA:
- eliminazione del limite di due mandati alla carica di presi-
dente, chepotrà ripresentarsi alle elezioni senzaalcun limite.
- estensione del mandato presidenziale da sei a sette anni.
- abbassamento dell’età di voto dai 18 ai 16 anni.
- il governo può censurare i media in caso di emergenza.
ECONOMIA:
- incoraggiare l’«economia socialista».
- permettere al governo di controllare la Banca centrale
- le imprese statali non possono essere privatizzate.
- l’esecutivo può espropriare la proprietà privata per assicura-
re il fabbisogno alimentare della popolazione
LAVORO:
- riduzione dell’orario della giornata lavorativa da 8 a 6 ore.
-assistenza sociale ai lavoratori che regolarizzeranno la loro
posizione
- istituzionalizzazione di programmi di assistenza sociali con
fondi provenienti dalla vendita del greggio.

Sarà pure malato, ma il
lidermaximononintende
mollare il potere. Fidel Ca-
stro sarà candidato alle
prossime elezioni parla-
mentaridel20gennaio.La
candidatura è un primo
passo per la sua riconfer-
maapresidentecubanoed
era attesa dagli osservatori
come un’indicazione sul
futuro dell’anziano leader
convalescente, che non si
mostra in pubblico da 16
mesi. Fidel è stato propo-
sto ieri per acclamazione
candidato alle elezioni:lLa
selezioneèavvenutaaSan-
tiago de Cuba, a 90 chilo-
metri dalla capitale L’Ava-
na: della citcoscrizione di
Santiago il leader maximo
è candidato dal 1975. Ca-
stro,81anni,viveconvale-
scente in un indirizzo sco-
nosciuto di Cuba da quan-
do 16 mesi fa ha lasciato
temporaneamente i suoi
poteri al fratello Raul, a
causa di una malattia al-
l’addome. Il consiglio mu-
nicipalediSantiagodeCu-
ba, seconda città dell’isola
caraibica, ha nominato Fi-
del precedendo la capitale
L’Avana.

La madre
di Ingrid Betancourt
a Caracas
per incontrare
il presidente

Gli attacchi dei neocon
americani, i limiti e
i fallimenti nel portare
avanti impegnativi piani
di sviluppo e di aiuti

Non vi sono
stati incidenti
Poche e isolate
le contestazioni
nei seggi

Chavez presidente a vita
Il governo: vincono i sì

Secondo i primi exit poll la vittoria sarebbe tra il 53-56%
Forte astensione. Nessun incidente durante il voto

Un seggio elettorale della periferia di Caracas Foto di Rodrigo Abd/Ap

Uno spettro ampissimo
di agenzie e strutture
che configura un sistema
di «diplomazia sul campo»
molte volte sottovalutato

LA SCHEDA
Le modifiche alla Costituzione

PIANETA

Il 2008 sarà l’anno
delle missioni Onu
di peacekeeping
in Africa: 8, più una
condivisa con l’Ua

CUBA
Fidel si ricandida
al Parlamento

Pianeta Onu, tutto quello che fa capo al Palazzo di Vetro
Viaggio dentro le Nazioni Unite dopo l’attacco del Papa: dalle missioni di pace alle agenzie umanitarie, alla tutela di ambiente e cultura

■ di Toni Fontana

La sede dell’Onu a Baghdad
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